
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                             

 

RISOLUZIONE N.11/E  

 

 

   Roma,  09/03/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: Istituzione dei codici tributo per il versamento tramite i modelli F24 e F24 

EP delle somme dovute a seguito delle comunicazioni inviate ai sensi 

dell’articolo 36-bis del D.P.R. n. 600/1973 - Ridenominazione dei codici 

tributo 962A, 963A e 964A  

 

 

 

 

 

 

Al fine di consentire il versamento, con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241, tramite i modelli F24 e F24 Enti pubblici (F24EP), delle 

somme dovute a seguito delle comunicazioni inviate ai sensi dell’articolo 36-bis del D.P.R. 

n. 600/1973, si istituiscono i codici tributo indicati nella tabella che segue.  

Per agevolare i destinatari delle comunicazioni, nella tabella, in corrispondenza dei 

codici tributo di nuova istituzione, è riportato il corrispondente codice tributo utilizzato in 

autoliquidazione.  

 

 

 

 
 

Direzione Centrale Amministrazione, 

Pianificazione e Controllo 

____________ 

 

 



 

 

 

 

Codici tributo per versamenti ai sensi dell’articolo 36-bis del  

D.P.R. n. 600/1973 

Codice 

tributo per 

autoliquida

zione 

“997B”–   ART. 36-BIS D.P.R. 600/73. RECUPERO DA PARTE DEI 

SOSTITUTI DI IMPOSTA DELLE SOMME EROGATE AI 

SENSI DELL’ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE 24 

APRILE 2014, N. 66. IMPOSTA 

  1655 - 

165E 

“998B”–   ART. 36-BIS D.P.R. 600/73. RECUPERO DA PARTE DEI 

SOSTITUTI DI IMPOSTA DELLE SOMME EROGATE AI 

SENSI DELL’ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE 24 

APRILE 2014, N. 66. INTERESSI 

“999B”–   ART. 36-BIS D.P.R. 600/73. RECUPERO DA PARTE DEI 

SOSTITUTI DI IMPOSTA DELLE SOMME EROGATE AI 

SENSI DELL’ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE 24 

APRILE 2014, N. 66. SANZIONI 

 

I suddetti codici sono utilizzati nell’eventualità in cui il destinatario delle 

comunicazioni inviate ai sensi dell’articolo 36-bis del D.P.R. n. 600/1973 intenda versare 

solo una quota dell’importo complessivamente richiesto. 

 

In tal caso, deve essere predisposto un modello F24 nel quale i codici istituiti sono 

esposti nella sezione “Erario”, esclusivamente in corrispondenza delle somme indicate nella 

colonna “importi a debito versati”, riportando anche, nei campi specificamente denominati, 

il codice atto e l’anno di riferimento, nel formato “AAAA”, reperibili all’interno della stessa 

comunicazione.  

 

In caso di versamento tramite modello F24EP, i codici istituiti sono esposti in 

corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a debito versati”. Il campo 

“sezione” è valorizzato con “Erario” (valore F); il campo “codice atto” e il campo 

“riferimento B” sono valorizzati con il codice atto e l’anno di riferimento, nel formato 

“AAAA”, reperibili all’interno della stessa comunicazione.     

                                     

 *** 

 



 

 

 

 

Inoltre, a seguito della ridenominazione del codice tributo “1135”, avvenuta con 

risoluzione del 6 novembre 2014, n. 96/E, con la presente risoluzione sono ridenominati i 

codici tributo come di seguito indicati: 

 

“962A” denominato “ART. 36-BIS D.P.R. 600/73. Imposta sostitutiva sui redditi 

diversi di cui all'art. 67, c. 1, lett. da c-bis) a c-quinquies), del D.P.R. 22 dicembre 1986, 

n. 917 (TUIR) - opzione affrancamento - art. 3, commi 15 e 16, del decreto-legge 24 

Aprile 2014, n. 66 - regime amministrato – IMPOSTA”; 

 

“963A” denominato “ART. 36-BIS D.P.R. 600/73. Imposta sostitutiva sui redditi 

diversi di cui all'art. 67, c. 1, lett. da c-bis) a c-quinquies), del D.P.R. 22 dicembre 1986, 

n. 917 (TUIR) - opzione affrancamento - art. 3, commi 15 e 16, del decreto-legge 24 

Aprile 2014, n. 66 - regime amministrato – INTERESSI”; 

 

“964A” denominato “ART. 36-BIS D.P.R. 600/73. Imposta sostitutiva sui redditi 

diversi di cui all'art. 67, c. 1, lett. da c-bis) a c-quinquies), del D.P.R. 22 dicembre 1986, 

n. 917 (TUIR) - opzione affrancamento - art. 3, commi 15 e 16, del decreto-legge 24 

Aprile 2014, n. 66 - regime amministrato – SANZIONI”. 

 

 

 

       IL DIRETTORE CENTRALE 


